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Recco. Se Avegno piange
per la mancanza totale di
collegamenti internet veloci,
non è che a Recco ci sia da
ridere. In tema di sviluppo
delle tecnologie di comuni-
cazione, e in particolare sulla
questione della banda larga,
anche la città capofila del
Golfo Paradiso rischia di re-
stare indietro rispetto ad al-
tri Comuni. E se, rispetto al
caso di Avegno, che ha re-
centemente denunciato di
essere al medioevo tecnolo-
gico (niente adsl per chi
viaggia in internet), a Recco
non tutto il territorio risulta
servito da connessioni veloci
e, comunque, da connessioni
a banda larga reale. Partendo
da questi presupposti, una
mozione verrà presentata al
prossimo consiglio comuna-
le da Alberto Balletto, consi-
gliere della Margherita.

Nella mozione, all’ordine
del giorno, il sindaco, la
giunta ed il consiglio comu-
nale si impegnano ad atti-
varsi affinché il territorio
recchese sia raggiunto dal
servizio telematico veloce,
attraverso il coinvolgimento
nelle iniziative degli enti su-
periori. «Questo servizio va
considerato un investimento
per la cittadinanza — spiega
Balletto — Il Comune di Rec-
co ha fatto bene, con l’ammi-
nistrazione Buccilli, ad aderi-
re all’iniziativa regionale del-
la costituzione dei Centri
servizi territoriali, che trove-
ranno applicazione soprat-
tutto in questo settore. Ma
ora si tratta di andare avanti.
La Regione sta puntando con
forza su questo settore e bi-
sogna che anche Recco e il
Golfo Paradiso si trovino
pronti». Più che un appunto
polemico, quella di Balletto è
una proposta: «E come tale
spero che venga accolta».

Intanto va avanti la batta-
glia del Comitato Fontana-
buona.Com, cui ha aderito
Avegno. Per quanto riguarda
le motivazioni addotte da
Telecom, da cui dipende por-
tare materialmente le fibre
ottiche nelle zone non rag-
giunte, i responsabili della
società hanno spiegato che la
centralina telefonica attual-
mente esistente nel Golfo
Paradiso è insufficiente.

E. M.
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Nuovo regolamento ed entra in funzione una speciale “polizia”

Raccolta dei rifiuti
giro di vite a Recco

Recco. Nuovo sistema tarif-
fario, basato sulla quantità di
rifiuti che una famiglia, o un’a-
zienda, o un negozio produco-
no. Arrivo dei poliziotti ammi-
nistrativi, che avranno il com-
pito di fare rispettare le norme
sul conferimento della spazza-
tura. Infine, miglioramento del
servizio di raccolta differenzia-
ta. Sono queste le conseguenze
del nuovo regolamento sui ri-
fiuti, emerse al termine della
riunione tra l’amministrazione
comunale e Amiu, concessio-
nario unico per Recco.

Il regolamento verrà, natu-
ralmente, approvato dalla
giunta e poi portato in discus-
sione in consiglio comunale.
Ma la nuova bozza, frutto so-
prattutto di un incontro tra tec-
nici del Comune di Recco e del-
l’Amiu, è ormai pronta.

La prima novità sta nel cam-
biamento di regime impositivo.
In pratica, così come è accadu-
to in altri Comuni italiani, verrà
eliminato il sistema attuale di
tassazione, basato su categorie
predefinite (il numero residen-
ti in una unità abitativa, i metri

quadrati, le dimensioni di un’a-
zienda). «Avremo un regime
basato su tariffe legate alla pro-
duzione di rifiuti, attraverso il
cosiddetto criterio della assimi-
labilità — spiega Stefano Bersa-
netti, assessore comunale al-
l’Ambiente — In primo luogo,
sarà attuata una diversificazio-
ne tra rifiuti civili e rifiuti com-
merciali o industriali; poi con-
trolleremo come vengono as-
sorbiti e quali sono i volumi di
produzione. Alla fine saremo in
grado di definire un tariffario
basato il più possibile sulla
quantità prodotta controllando
caso per caso».

L’obiettivo, ambizioso ma se-
condo l’assessore non per que-
sto poco realistico, è arrivare a
far pagare ciascun utente a se-
conda di quanta spazzatura
produce. «In ogni caso, in ter-
mini complessivi, non ci saran-
no aumenti; le entrate reste-
ranno quelle definite con l’at-
tuale sistema Tarsu».

Per quanto riguarda la poli-
zia amministrativa, non rap-
presenta una novità perché se
ne parla da qualche mese.

«Ma con il nuovo regolamen-
to si passerà dalla teoria alla
pratica — aggiunge l’assessore
Bersanetti — Gli agenti Amiu
verranno dotati di un tesserino
di riconoscimento e potranno
controllare se le norme vengo-
no rispettate e dare multe,
quando sia il caso».

Tra i comportamenti più a ri-
schio di sanzione, ci sono il
mancato rispetto dell’orario di
deposito della spazzatura nei
cassonetti o negli appositi con-
tenitori, l’abbandono di rifiuti
abusivi, la violazione della re-
gola sulle deiezioni canine.

Per il mancato rispetto delle
modalità di conferimento degli
imballaggi commerciali la mul-
ta va da 103 a 619 euro.

Invece, per i rifiuti normali
conferiti fuori norma la multa
va da 25 a 150 euro. Per le de-
iezioni canine che non saranno
raccolte nei dovuti modi la
multa andrà da 50 a 150 euro.
Infine, la stangata: per l’abban-
dono abusivo di rifiuti da 2.582
a 25.820 euro (oltre alla denun-
cia in sede penale).

Edoardo Meoli

Recco. Scoppia la guerra dei parcheggi al San-
t’Antonio. Gli ultimi interventi di risistemazione,
che hanno visto la creazione di nuovi volumi
tecnologici (impianti di riscaldamento ed elettrici-
tà) nell’area antistante l’ospedale, ha visto da un
lato una maggiore razionalizzazione degli spazi
interni e quindi un miglioramento della vivibilità
dei reparti, ma dall’altro l’eliminazione di un gran
numero di posti auto. Il problema è ben eviden-
ziato in una lettera inviata da alcuni dipendenti:
«Fino a un paio di anni fa, c’erano parcheggi
per tutti. Oggi si è provveduto ad autorizzare un
solo medico e un solo infermiere per ciascun re-
parto (medicina, chirurgia, ortopedia, cardiologia,

pronto soccorso). Ma in realtà il provvedimento
non viene rispettato perché nessuna limitazione
d’accesso viene realmente effettuata». Insom-
ma, i pass sono carta straccia. Il risultato del re-
stringimento dei permessi, dunque. non è stato
una regolamentazione. E basta fare due passi
sul piazzale dell’ospedale per accorgersi che le
auto vengono lasciate in maniera anarchica. Al-
cune parcheggiate direttamente sulle aiuole, al-
tre in mezzo alla strada di accesso (via Bianchi)
e persino accanto alle bombole contenenti ossi-
geno (nella foto di Ciotti). Quest’ultimo posteggio
rivela non solo scarso senso civico ma pure in-
coscienza di fronte al pericolo.
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Al Sant’Antonio la “guerra” dei parcheggi

La fondazione culturale di Camogli è stata inserita nell’elenco degli enti che possono beneficiare delle dichiarazioni dei redditi

Il Teatro Sociale punta al cinque per mille
L’obiettivo è reperire fondi per i lavori di recupero dell’immobile

Il Teatro Sociale ha bisogno di ingenti fondi per il pieno recupero

Camogli. In una fase di avanzato rilancio
— presto si arriverà al progetto definitivo
di restauro — il Teatro Sociale punta sul 5
per mille che da quest’anno ciascun contri-
buente nella propria dichiarazione dei red-
diti può destinare (oltre all’abituale 8 per
mille riservato alle varie chiese) ad una
fondazione onlus. Il teatro camogliese, che
ha una grande necessità di fondi per prose-
guire più rapidamente verso una totale si-
stemazione, è stato inserito nel lungo elen-
co di organizzazioni, istituzioni, enti che
potranno godere di questa novità, la cui
scelta non inciderà nulla per il contribuen-
te rispetto a quanto comunque dovrebbe
versare all’erario.

Sono state moltissime le istituzioni che,
avendone diritto, hanno chiesto di giovarsi
del contributo economico. Nel sito
www.agenziaentrate.it se ne contano mi-
gliaia in oltre seicento pagine fitte fitte.

Ora che è stato stilato l’elenco definitivo

toccherà alle singole onlus promuovere le
campagne informative affinché le persone
che compilano la dichiarazione dei redditi
abbiano tutti gli elementi precisi — che poi
in sostanza sono soltanto due: la denomi-
nazione esatta della fondazione con il rela-
tivo codice fiscale — per poter esprimere
la propria volontà.

A questo stanno lavorando soci e volon-
tari, per promuovere il maggior numero
di versamenti. Per il Sociale si sta muoven-
do l’associazione Amici del Teatro che nel-
l’ultima riunione ha illustrato la preziosa
possibilità ai soci. Il codice fiscale della fon-
dazione onlus Teatro Sociale di Camogli è
01331050995. L’obiettivo dei volontari è
arrivare alle cento famiglie che si stanno
adoperando per entrare nella fondazione,
ma anche ai numerosissimi estimatori del-
l’ottocentesco edificio che ne potrebbero
usufruire una volta che si arrivasse alla
riattivazione.

Altri enti stanno lavorando nella cittadi-
na per il 5 per mille. L’asilo Umberto I (co-
dice fiscale 83000850103), antica istituzio-
ne camogliese che ha da poco superato i
130 anni di vita è ora lanciata verso un
potenziamento della scuola per l’infanzia
e punta al raddoppio dell’asilo nido. I fi-
nanziamenti che arriveranno e che l’istitu-
zione sta per chiedere ai contribuenti at-
traverso dei manifesti, serviranno a questo
scopo. Servirà invece per rendere sempre
più interessante il cartellone concertistico
annuale il contributo che spera di ricevere
con il 5 per mille il gruppo promozione
musicale Golfo Paradiso onlus (codice fi-
scale 02592550103) che da oltre venticin-
que anni organizza stagioni concertistiche
di prestigio. Nell’elenco degli aspiranti be-
neficiari ci sono ancora la Croce Verde e
l’Associazione sportiva Camogli.

Tina Leali Rizzi


